
 
Ai docenti 

Al Personale ATA 

Al referente bullismo e cyberbullismo 

All’Animatore digitale 

Agli studenti e alle studentesse 

Ai genitori 

Al Team Antibullismo e Team per l'Emergenza 

Al DSGA 

Bacheca RE – Atti – sito web (sez. bullismo e Regolamenti) 

 

OGGETTO: Disposizioni operative per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo 

 

Si ricorda a tutta la comunità scolastica che l’IIS “E. Fermi”, in ottemperanza alla Nota MIM n. 121 del 20/01/2025, 

ha adottato un CODICE INTERNO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEI FENOMENI DEL 

BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO, reperibile sul sito della scuola nella sezione dedicata al seguente link: 

https://www.iisfermisarno.it/bullismo-e-cyberbullismo/ 

 

Il Referente Bullismo e Cyberbullismo di Istituto è il Prof. Francesco Galasso. 

Il Team Anti Bullismo e per l’emergenza è così composto: 

o Dirigente Scolastico, Prof.ssa Carmela Concilio 

o Collaboratori del DS, proff. Arturo Palumbo e Giuseppina Pepe 

o Referente bullismo e cyberbullismo, Prof. Francesco Galasso 

o Animatore Digitale, Prof. Raffaele Esposito 

o Referente Inclusione e integrazione, Prof.ssa Romualda Corazziere 

o Esperto esterno psicologo 

 

Con la presente si sintetizzano le azioni da porre in essere per il contrasto al bullismo a scuola. 

 

BULLISMO E CYBERBULLISMO: COSA SONO 

 

Bullismo: cos’è 

 

Bullismo: cosa non è 

Nel contesto scolastico il fenomeno del bullismo è la 

forma di violenza più diffusa tra i bambini e i 

giovani. 

Il bullismo è “atto aggressivo condotto da un 

individuo o da un gruppo ripetutamente e nel 

tempo contro una vittima che non riesce a 

difendersi”; cioè, è rivolto ad uno stesso 

individuo, si ripete nel tempo e spesso la vittima 

non riesce a difendersi. 

Dalla definizione è possibile ricavare le 

caratteristiche essenziali per definire un 

Uno scherzo: nello scherzo l’intento è di divertirsi 

tutti insieme, non di ferire l’altro. 

Un conflitto fra coetanei: il conflitto, come può 

essere un litigio, è episodico, avviene in determinate 

circostanze e può accadere a chiunque, nell’ambito di 

una relazione paritaria tra i ragazzi coinvolti. 

Sul versante dei comportamenti cosiddetti "quasi 

aggressivi", si riscontrano situazioni in cui i ragazzi 

fanno giochi turbolenti, lotta per finta o aggressioni 

fatte in modo giocoso. 

Questi comportamenti sono particolarmente 

https://www.mim.gov.it/web/miur-usr-campania/-/protocollo-nr-121-del-20-01-2025-aoodgsip-d-g-per-lo-studente-l-integrazione-e-la-partecipazione-disposizioni-a-tutela-dei-minori-per-la-prevenzione-e
https://www.iisfermisarno.it/bullismo-e-cyberbullismo/




 
comportamento aggressivo come atto di 

bullismo, distinguendolo da altri episodi di 

aggressione.  

Le caratteristiche distintive del fenomeno sono:  

 • intenzionalità: le azioni del bullo mirano 

deliberatamente e intenzionalmente a 

danneggiare la vittima; 

 • ripetizione: i comportamenti di prepotenza si 

protraggono nel tempo; 

 • squilibrio di potere: il bullo è più forte della 

vittima, non necessariamente in termini fisici, 

ma anche sul piano sociale; il bullo ha un gruppo 

di amici-complici con cui agisce, mentre la 

vittima è sola, vulnerabile e incapace di 

difendersi 

Il bullo cerca tra le sue vittime la persona fragile 

che possa facilmente alimentare la propria 

esigenza di potere sull’altro. 

Manifestazioni di bullismo: 

• FISICO: prendere a pugni o calci, prendere o 

maltrattare gli oggetti personali della vittima; 

• VERBALE: insultare, deridere, offendere; 

• INDIRETTO: fare pettegolezzi, diffondere 

calunnie, isolare, escludere dal gruppo. 

frequenti nell’interazione fra i maschi, dal 

secondo ciclo della scuola elementare fino ai primi 

anni delle superiori. Anche se in alcuni casi la 

situazione può degenerare e divenire un attacco vero, 

quasi sempre questi comportamenti sono di natura 

ludica e non presentano il carattere di aggressione 

e di asimmetria che possiamo rintracciare nel bullismo. 

 

Per singoli episodi di prepotenza, del tutto occasionali, non si parla di bullismo.  Questi possono essere anche molto gravi, 

ma rientrano in altre tipologie di comportamento e vanno sanzionati secondo l’apposito Regolamento d’Istituto. 

 

Il CYBERBULLISMO è il bullismo realizzato per via telematica: “… per cyberbullismo si intende qualunque forma di 

pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto  d’identità, alterazione, acquisizione 

illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, 

nonché la diffusione di contenuti on-line aventi a oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo 

intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un 

attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 

Il cyberbullismo presenta sia elementi di continuità rispetto al bullismo tradizionale (Intenzionalità; Ripetizione; Squilibrio di 

potere) sia elementi di novità, quali: 

• utilizzo dei mezzi elettronici come veicolo delle aggressioni; 

• anonimato: l’identità del cyberbullo è nascosta;  

• deresponsabilizzazione: chi agisce o sostiene l’aggressione spesso non si rende conto della gravità di ciò che sta 

facendo; 

• senza spazio e senza tempo: la vittima può subire l’attacco del cyberbullo in ogni luogo e in ogni momento della 

giornata; 



 
• pubblico più vasto: un commento, un’immagine o un video postati possono essere potenzialmente in uso da parte 

di milioni di persone; 

• permanenza nel tempo: il materiale può rimanere disponibile online anche per molto tempo; 

• rapida diffusione delle informazioni. 

Il cyberbullismo può manifestarsi in diverse forme: 

• scritto-verbale: offese e insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati su siti, social network o tramite telefono 

(es. telefonate mute); 

• visivo: diffusione di foto o video che ritraggono situazioni intime, violente o spiacevoli tramite cellulare, siti Web 

e social network;  

• esclusione dalla comunicazione online, dai gruppi;  

• impersonificazione: furto, appropriazione, uso e rivelazione ad altri di informazioni personali come le credenziali 

d’accesso all’account e-mail, ai social network, etc.  

 

DISPOSIZIONI PER I COORDINATORI DI CLASSE 

I docenti coordinatori di classe monitoreranno attentamente il clima relazionale della classe, anche attraverso colloqui 

individuali con studenti o segnalazioni da parte dei colleghi. In presenza di comportamenti riconducibili a bullismo o 

cyberbullismo, informeranno tempestivamente il Dirigente Scolastico e il referente antibullismo. 

Essi rappresentano il referente per il bullismo e il cyberbullismo della classe e dovranno collaborare con il referente di Istituto. 

Inoltre, individueranno all’interno della classe n. 2 studenti (uno studente e una studentessa, dove possibile) che 

avranno il compito di coadiuvarlo al fine di individuare sul nascere ogni comportamento o episodio di bullismo e 

cyberbullismo. 

Per l’individuazione di tali alunni/e, ogni studente della classe può scrivere su un foglietto almeno un nome di 

ragazzo e un nome di una ragazza (ma anche più nomi). Al termine dell’operazione si procederà allo spoglio delle 

votazioni e alla conseguente nomina dei due studenti referenti di classe (ossia coloro che hanno totalizzato più 

voti). 

 

DISPOSIZIONI PER TUTTI I DOCENTI 

1. Vigilanza e Osservazione 

• È richiesta un’attenta e costante sorveglianza degli alunni durante tutte le attività scolastiche e durante 

l’ingresso, l’intervallo, i cambi d’ora, l’uscita e ogni attività extracurricolare. 

• È fondamentale osservare segnali di disagio, isolamento o dinamiche relazionali problematiche tra pari. 

• Intervenire in modo deciso e immediato in presenza di comportamenti offensivi, discriminatori o violenti. 

2. Segnalazione tempestiva 

• Qualsiasi episodio o sospetto di bullismo/cyberbullismo deve essere immediatamente comunicato al 

docente referente per il contrasto al bullismo e al Dirigente Scolastico.  

• Segnalare contenuti inappropriati o episodi di cyberbullismo emersi durante le attività scolastiche o 

extracurricolari. 

3. Intervento educativo 

• Gli insegnanti sono tenuti a intervenire prontamente in presenza di comportamenti lesivi della dignità altrui, 

adottando un approccio educativo e proporzionato. 

• Vanno attivati, ove necessario, percorsi di recupero e riflessione con gli alunni coinvolti. 

 



 
4. Educazione alla cittadinanza e al digitale 

• Si invita a promuovere all’interno delle programmazioni didattiche attività finalizzate alla sensibilizzazione 

su temi quali: 

o il rispetto delle regole e delle differenze; 

o la gestione dei conflitti; 

o l’empatia, l’inclusione e l’integrazione; 

o l’uso corretto e responsabile dei dispositivi digitali e dei social media. 

5. Documentazione e tracciabilità 

• Tutti gli interventi significativi devono essere annotati sul registro elettronico (note, segnalazioni, 

osservazioni, azioni intraprese, incontri con i genitori). 

 

Si raccomanda che, non appena ci sia il sospetto che il comportamento integri una fattispecie di reato, ne venga 

informato tempestivamente il Dirigente scolastico per stabilire l’eventuale avvio dei provvedimenti del caso.  

 

Articoli Reati 

Art. 494 c.p. Sostituzione di persona 

Art. 580 c.p. Istigazione o aiuto al suicidio 

Art. 581 c.p. Percosse 

Art. 582 c.p. Lesioni personali 

  Art. 600 ter, 600 quater, 600 quater.1  

c.p. 

Pornografia minorile, Detenzione di materiale pornografico, 

Pornografia virtuale 

Art. 610 c.p. Violenza privata 

Art. 612 c.p. Minaccia 

Art. 612 bis c.p. Atti persecutori 

Art. 615 bis c.p. Interferenze illecite nella vita privata 

Art. 615 ter c.p. Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

Art.616 c.p. Violazione, sottrazione o soppressione di corrispondenza 

Art. 624 c.p. Furto 

Art. 628 c.p. Rapina 

Art. 629 c.p. Estorsione 

Art. 640 c.p. Truffa 



 
Art 167 codice della privacy Trattamento illecito di dati personali 

 

DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE ATA 

I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare attenzione ai comportamenti degli alunni durante i momenti di 

transito, ricreazione, ingresso, uscita e permanenza nei corridoi, nei servizi igienici e negli spazi comuni. 

È importante segnalare tempestivamente ai docenti o al Dirigente comportamenti aggressivi, provocatori, 

isolamenti o episodi anomali. 

Tutto il personale ATA è invitato a riferire con tempestività e riservatezza ogni episodio o situazione 

potenzialmente riconducibile a bullismo, cyberbullismo o disagio tra pari. 

Le segnalazioni devono essere fatte al Dirigente Scolastico, ai collaboratori di presidenza o al docente referente 

per il bullismo, nel rispetto della privacy nella gestione di qualsiasi informazione relativa a studenti e famiglie, 

evitando commenti, giudizi o interventi impropri su episodi di cui si è venuti a conoscenza. 

 

GENITORI 

Come già indicato nel Patto di corresponsabilità educativa, i genitori si impegnano a: 

▪ vigilare ed educare i propri figli con riferimento alla prevenzione dei fenomeni di bullismo e di 

cyberbullismo; 

▪ cooperare con la scuola nell'opera di sensibilizzazione ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e a 

partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione sui comportamenti sintomatici di tali 

problematiche;  

▪ segnalare situazioni critiche relative a fenomeni di bullismo e cyberbullismo che si verificassero nelle 

classi e/o nella scuola, richiedendo un colloquio con il Dirigente scolastico e/o con il referente bullismo di 

Istituto oppure inviando una mail alla posta istituzionale della scuola. 

 

STUDENTI E STUDENTESSE 

Gli studenti, con il Patto di corresponsabilità, si impegnano a: 

▪ non attuare nessuna alcuna forma di bullismo (prevaricazione singola o di gruppo continuativa nei confronti 

di un soggetto) o cyberbullismo (invio di sms, mail offensive o minatorie, divulgazione di messaggi 

offensivi per la vittima);  

▪ segnalare situazioni critiche e di disagio relative al bullismo e al cyberbullismo;  

▪ rispettare i coetanei nella loro individualità e contrastare l'intolleranza e i fenomeni di bullismo;  

▪ conoscere e rispettare le regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web al fine di 

contrastare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo;  

▪ non diffondere in rete foto e video senza autorizzazione dei genitori, dei minorenni e degli adulti presenti; 

▪ utilizzare in modo consapevole e corretto i dispositivi telematici, nel rispetto della privacy e della dignità 

propria ed altrui (si consiglia la lettura del documento del Garante Privacy su un uso consapevole dei 

social), nonché le regole e la netiquette dettate per la didattica a distanza; 

▪ accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro 

comportamenti. 

Gli studenti e le studentesse possono segnalare casi di bullismo e cyberbullismo di cui siano vittime o di cui 

siano semplicemente a conoscenza in tre diversi modi: 

 



 
1. parlandone con il coordinatore o un altro docente del consiglio di classe; 

2. richiedendo un colloquio con il Dirigente scolastico o il referente per il bullismo e il cyberbullismo, prof. 

Francesco Galasso; 

3. compilando il modello allegato alla presente e utilizzando la cassetta per le segnalazioni anonime presente 

in ogni plesso della scuola (copie del modello sono disponibili accanto alla cassetta). 

 

SCHEMA DI PROTOCOLLO DI AZIONE DELLA SCUOLA 

FASE SCOPO E AZIONI SOGGETTI COINVOLTI 

 

PRIMA 

SEGNALAZIONE 

Segnalare un presunto caso di bullismo/cyberbullismo 

al Dirigente scolastico e/o al referente bullismo per 

attivare un processo di valutazione e di presa in carico 

della situazione da parte della scuola 

- Alunno vittima 

- Alunni testimoni 

- Docenti 

- Genitori 

- Personale ATA 

VALUTAZIONE 

APPROFONDITA 

DEL CASO 

Raccogliere informazioni e testimonianze 

sull’accaduto, valutare se si tratta di un effettivo caso 

di bullismo/cyberbullismo e scegliere la tipologia di 

intervento più adeguata al caso. 

- Dirigente scolastico 

- Team antibullismo  

- e per l’emergenza 

- Docenti di classe 

SCELTA 

DELL’INTERVENTO 

E GESTIONE 

DEL CASO 

Gestire il caso attraverso uno o più interventi 

opportuni che prevedano il coinvolgimento delle 

famiglie degli alunni coinvolti, il supporto alla 

vittima, nonché misure per responsabilizzare il 

bullo/cyberbullo. 

- Dirigente Scolastico 

- Team per l’emergenza 

- Alunni coinvolti 

- Genitori degli  

- alunni coinvolti 

- Consiglio di classe 

MONITORAGGIO 

Monitorare l’efficacia nel tempo delle azioni 

intraprese. 

- Dirigente scolastico 

- Team antibullismo  

e per l’emergenza 

- Docenti di classe 

Si richiama la responsabilità individuale e collettiva di ciascun componente della comunità scolastica nel 

contribuire a un clima scolastico sereno, inclusivo e sicuro per tutti gli studenti e le studentesse, in cui sia bandita 

ogni forma di prevaricazione e violenza in nome di una cultura del rispetto, dell’empatia, della legalità e della 

convivenza civile. 

 

I DOCENTI COORDINATORI, REFERENTI PER LA PREVENZIONE DEL BULLISMO E DEL 

CYBERBULLISMO DI CLASSE, LEGGERANNO LA PRESENTE NELLE PROPRIE CLASSI. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                             Carmela CONCILIO 

 
(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. 

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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